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IL DIRIGENTE
Viste:
la deliberazione della Giunta provinciale n. 1976 di data 20 ottobre 2023, avente ad oggetto "Approvazione
del Bando contenente i criteri e le modalità per la concessione di una borsa di studio agli studenti della scuola
secondaria di secondo grado per la frequenza di percorsi scolastici all'estero in paesi extra Unione Europea
durante l'anno scolastico 2024/2025";
la propria determinazione n. 2087 di data 29 febbraio 2024, avente ad oggetto "Concessione di una borsa di
studio agli studenti della scuola secondaria di secondo grado per la frequenza di percorsi scolastici all'estero
in paesi extra Unione europea durante l'anno scolastico 2024/2025.
Approvazione della graduatoria delle domande ammesse e relativa assegnazione delle borse di studio" e s.m.,
tra i quali rientra la studentessa di cui all'Allegato 1., parte integrante e sostanziale della presente
determinazione.
Considerato che:
il suddetto Bando prevede il pagamento della borsa di studio in due rate, di cui la prima in seguito alla
presentazione della "Domanda di liquidazione della prima rata" per un importo pari al 50% del valore totale



della borsa di studio assegnata;
con la determinazione n. 2087/2024 e s.m. è stata assegnata alla studentessa di cui all'Allegato 1.,
parte integrante e sostanziale della presente determinazione, una borsa di studio del valore di euro 4.056,32
per la frequenza di un percorso scolastico annuale da svolgersi a Panama;
a seguito dell'invio da parte del beneficiario di cui all'Allegato 1., parte integrante e sostanziale della presente
determinazione, della domanda di liquidazione della prima rata (prot. n. 544691 di data 11 luglio 2024) e del
nominativo dell'Istituto estero e del primo giorno di frequenza (prot.
662334 di data 2 settembre 2024), l'Amministrazione ha erogato la prima rata della borsa di studio,
per un valore di euro 2.028,16 con il mandato di pagamento n. 56286 di data 17 ottobre 2024;
la domanda di liquidazione del saldo presentata dalla studentessa (nota prot. n. 696982 di data 8
settembre 2025) risultava incompleta/compilata in maniera erronea, in quanto le date di inizio e fine percorso
differivano tra quanto scritto sul Final Report (09.09.2024/07.01.2025) e quanto riportato nell'attestato
prodotto dall'Istituto estero (09.09.2024/03.01.2025);
con note prot. n. 859301 di data 4 novembre 2025 e prot. n. 969624 di data 11 dicembre 2025
l'Amministrazione ha richiesto alla studentessa di integrare quanto precedentemente inviato con un
documento correttamente compilato dall'istituto estero in merito al periodo di frequenza sostenuto dalla
studentessa stessa;
con comunicazione di data 20 dicembre 2025, acquisita al prot. PAT n. 1002300 di data 22 dicembre 2025, la
studentessa trasmetteva la documentazione attestante il ricovero ospedaliero avvenuto tra il 28 dicembre 2024
e il 5 gennaio 2025;
il paragrafo 2 del sunnominato Bando prevede che lo studente frequentante un percorso annuale è
tenuto a frequentare una scuola estera per un periodo non inferiore a 240 giorni;
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l'art. 12 del citato Bando prevede che, in presenza di ricovero ospedaliero, nel caso in cui lo studente abbia
effettuato un periodo d'istruzione all'estero inferiore ai periodi minimi previsti (120
giorni per i percorsi annuali e 90 giorni per i percorsi parziali), conseguendo comunque una valutazione
positiva, l'importo della borsa di studio può essere rideterminato anziché revocato,
applicando la riduzione fissa di euro 20,00 per ogni giorno non frequentato.
Preso atto che:
entrambi i Final Report inviati dalla studentessa con nota prot. n. 696982 di data 8 settembre 2025,
pur differendo nella data di termine, indicano la stessa data di inizio percorso (09.09.2024) e che nella
documentazione comprovante il ricovero ospedaliero inviata si legge come questo sia iniziato in data 28
dicembre 2024, ai fini del calcolo della durata complessiva del percorso si è deciso di considerare il giorno
antecedente l'ospedalizzazione (27 dicembre 2024) come data finale del percorso all'estero, il quale dunque
ha avuto una durata di 110 giorni;
ai sensi di quanto stabilito dal Bando, la borsa individuale assegnata con la citata determinazione n.
2087/2024 e s.m. alla studentessa beneficiaria di cui all'Allegato 1., parte integrante e sostanziale della
presente determinazione, deve essere parzialmente revocata per l'importo di euro 2.600,00
(euro 20,00 giornalieri per n. 130 giorni di mancato completamento del percorso scolastico all'estero) e,
pertanto, la borsa viene rideterminata da euro 4.056,32 ad euro 1.456,32 come indicato nell'Allegato 1., parte
integrante e sostanziale della presente determinazione.
Preso atto della comunicazione di avvio del procedimento di revoca parziale della borsa di studio e di
recupero della somma a credito PAT, prot. n. 74663 di data 28 gennaio 2026, inviata dal Servizio formazione
professionale, formazione terziaria e funzioni di sistema e ritirata dal beneficiario in data 5 febbraio 2026.
Si rende necessario, alla luce di quanto esposto precedentemente, procedere:
- alla revoca parziale della borsa di studio assegnata alla studentessa con propria determinazione n.
2087 di data 29 febbraio 2024 e s.m. per un importo complessivo di euro 2.600,00 con conseguente riduzione
dell'impegno di spesa assunto per euro 2.028,16 sul capitolo 252703
dell'esercizio finanziario 2025, come dettagliatamente riportato nell'Allegato 1. "Importo da restituire e
calcolo interessi", parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
- al recupero della somma di euro 571,84, corrispondente alla differenza tra la quota d'anticipo già



erogata per euro 2.028,16 e l'importo della borsa di studio rideterminato in euro 1.456,32 sulla base dei giorni
effettivamente svolti, alla quale si aggiungono gli interessi legali per un importo pari a euro 16,17 maturati
dal 18 ottobre 2024, data di addebito del mandato di pagamento n.
56286 di data 17 ottobre 2024, alla data di approvazione del presente provvedimento, così come dettagliato
nell'Allegato 1. "Importo da restituire e calcolo interessi", parte integrante e sostanziale della presente
determinazione; sono, altresì, dovuti interessi giornalieri dal primo giorno successivo alla data di
approvazione del presente provvedimento fino alla data di effettiva restituzione della somma e spese di
notifica ai sensi del Decreto Ministeriale 14/4/2023.
Dato atto che:
la responsabile del procedimento è la dott.ssa Cristina Ioriatti, Dirigente del Servizio formazione
professionale, formazione terziaria e funzioni di sistema e il domicilio digitale è
serv.formazione@pec.provincia.tn.it;
nel rispetto dell'art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti provinciali, in capo al Dirigente e al
personale incaricato dell'istruttoria del presente provvedimento, non sussistono situazioni di conflitto di
interesse;
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ai sensi della legge provinciale n. 23/92 e s.m. sull'attività amministrativa, del Regolamento UE
679/2016 in materia di protezione dati personali e delle linee guida del Garante della privacy,
possono essere pubblicati sui siti web istituzionali solo i dati personali realmente necessari e pertinenti alla
finalità della trasparenza;
ai sensi dell'art. 31 bis della L.P. n. 23/92 e s.m. è esclusa la pubblicazione di tutti quei dati dai quali si
possano desumere informazioni relative alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati;
la graduatoria delle domande ammesse approvata con determinazione n. 2087/2024 e s.m. riporta i
nominativi dei beneficiari sulla base del criterio del valore crescente dell'indicatore ICEF e non è
stata pubblicata ai sensi di quanto previsto dal punto 7 del Bando approvato con la citata deliberazione n.
1976/2023, in quanto dalla medesima sono desumibili informazioni sulla condizione economica degli
studenti ammessi all'iniziativa;
al termine dell'operazione sarà pubblicato con successivo provvedimento l'elenco dei beneficiari effettivi,
ossia degli studenti a cui è stata effettivamente erogata la borsa di studio, ai sensi dell'art.
31 bis della L.P. n. 23/92 e s.m.;
per coerenza con il quadro generale sopra delineato, non viene pubblicato l' Allegato 1., parte integrante e
sostanziale della presente determinazione, in quanto riporta dati relativi alla studentessa e tenuto conto che
l'elenco dei destinatari effettivi della sovvenzioni sarà approvato con successivo provvedimento e pubblicato
sul sito istituzionale della Provincia e sul sito www.vivoscuola.it;
è fatta salva la possibilità di accesso ai documenti della pubblica amministrazione, secondo quanto previsto
dalla normativa vigente.
Tutto ciò premesso:
visto l'articolo 31 della legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23 e s.m., recante "Principi per la
democratizzazione, la semplificazione e la partecipazione all'azione amministrativa provinciale e norme in
materia di procedimento amministrativo";
visti gli artt. 53 e 56 e l'Allegato 4/2 del Decreto legislativo 118/2011 recante "Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42";
DETERMINA
1. di rideterminare, per le motivazioni espresse in premessa, la borsa di studio assegnata con propria
determinazione n. 2087 di data 29 febbraio 2024 e s.m. alla studentessa di cui all'Allegato 1., parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento, da euro 4.056,32 ad euro 1.456,32;
2. di revocare parzialmente per le motivazioni espresse in premessa e per quanto specificato al punto 1, la
borsa di studio assegnata con propria determinazione n. 2087 di data 29 febbraio 2024 e s.m. per un importo
complessivo di euro 2.600,00, come dettagliatamente indicato nell'Allegato 1. "Importo da restituire e calcolo
interessi", parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
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3. di disporre, per le motivazioni espresse in premessa, il recupero del credito vantato dalla Provincia
Autonoma di Trento nei confronti della studentessa di cui all'Allegato 1, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, pari a complessivi euro 588,01, come di seguito precisato:
- euro 571,84, quale quota capitale, pari alla differenza tra l'importo della prima rata della borsa di studio già
erogata per euro 2.028,16 e l'importo della borsa di studio rideterminato in euro 1.456,32;
- euro 16,17 quale quota interessi legali, calcolati dalla data di addebito (18 ottobre 2024)
dell'ultimo mandato di pagamento n. 56286 di data 17 ottobre 2024, così come evidenziato nell'Allegato 1.,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, fino alla data di adozione del presente
provvedimento;
oltre gli interessi giornalieri maturati dal giorno successivo alla data del presente provvedimento fino alla
data di effettiva restituzione della somma dovuta e spese di notifica ai sensi del Decreto
Ministeriale14/4/2023;
4. di accertare e imputare, con il presente provvedimento, l'importo complessivo di euro 588,01
come di seguito indicato:
- euro 571,84, quale quota capitale sul capitolo E132360-019 dell'esercizio finanziario 2026;
- euro 16,17, quale quota di interessi legali sul capitolo E121150-010 dell'esercizio finanziario 2026, calcolati
dalla data di addebito dell'ultimo mandato di pagamento, così come evidenziato nell'Allegato 1. parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, fino alla data del presente provvedimento;
con riserva di richiedere gli ulteriori interessi giornalieri maturati dal giorno successivo alla data del presente
provvedimento fino alla data di effettiva restituzione della somma dovuta nonché
spese di notifica ai sensi del Decreto Ministeriale 14/4/2023;
5. di stabilire che la studentessa di cui all'Allegato 1., parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, è tenuta al versamento della somma di cui al punto 3. entro il termine di 30
giorni dalla data di notifica di apposita nota di richiesta del Servizio formazione professionale,
formazione terziaria e funzioni di sistema, mediante Avviso PagoPA e che, decorso tale termine,
si procederà alla riscossione coattiva ai sensi dell'art. 51 della legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7, con
addebito di interessi e spese;
6. di ridurre, a seguito della minore spesa derivante dal presente provvedimento, l'impegno n.
322539 pos. 108 assunto con determinazione del Dirigente del Servizio formazione professionale,
formazione terziaria e funzioni di sistema n. 2087/2024 e s.m. sul capitolo 252703
dell'esercizio finanziario 2025 per l'importo di euro 2.028,16;
7. di ridurre, per quanto previsto al precedente punto 6, la prenotazione fondi assunta sul capitolo 252703
dell'esercizio finanziario 2025 con deliberazione della Giunta provinciale 1976 di data 20 ottobre 2023 (p.f.
2022491-002) per l'importo complessivo di euro 2.028,16 dando atto che le risorse transitano tra le economie
di spesa;
8. di dare atto che il presente provvedimento conclude il procedimento amministrativo avviato in data 28
gennaio 2026 entro il termine di 60 giorni, e che il responsabile del procedimento amministrativo è la dott.ssa
Cristina Ioriatti, dirigente del Servizio formazione professionale,
formazione terziaria e funzioni di sistema, il cui domicilio digitale è
serv.formazione@pec.provincia.tn.it;
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9. di dare atto che null'altro è modificato rispetto a quanto disposto con la precedente determinazione n.
2087/2024 e s.m.;
10. di dare atto che contro il presente provvedimento, ferma restando la possibilità di adire la competente
autorità giurisdizionale a seconda dei vizi sollevati, è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel
termine di 120 giorni dalla pubblicazione del provvedimento stesso.
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001 Allegato 1. Importo da restituire e calcolo interessi - riservato Elenco degli allegati parte integrante
Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell'originale informatico firmato digitalmente,
predisposto e conservato presso questa Amministrazione in conformità alle Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4
bis, e 71 D.Lgs. 82/2005).
La firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs.
39/1993).
IL DIRIGENTE
Cristina Ioriatti RIFERIMENTO : 2026-S116-00020
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